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morti ficazione maggiore di quella , che ho sentita net leger l ' Editto , di oui

mando l ’annessa copia publicato ultimamente in Lugano dai SS Sindicatori

[gemeint der am 10 . August 1686 in Lugano abgehaltenen Jahrrechnung ] con

enorme violazione dell' Jmmunità Ecclesiastica , e con grave pregiudicio non

meno della Curia Vescovale di Como, che di questa medema Sacra Nunziatura

corne le S£> V. V. Jll . potranno colla loro consueta prudenza scorgere dal

tenore delle seguenti parole ivi espresse . ' Che qualonque persona di qualsia

stato , e condizione ella si sia non ardischi , ne presumi per alcun tempo à

venire sotto nerun pretesto , ne colore lasciarsi essaminare dà alcun Guidice
2

forastiero di qualsia stato , e foro si sia tanto in questa . . . [ ?] , come in
3

altro Dominio forastiero ’ Dà queste generale parole nelle quali chiaramente

s ’include il Giudice Ecclesiastico espresso in questi termini , ' di qualsia
3 .

foro si sia ’ , si deducono moite perniciose consequenze . La prima , ehe dando-

si il caso specialmente di qualche causa grave nella quale sia necessario es¬

saminare i testimonig nella medema Curia Episcopale ove s 'osserva l ' ordine

giudicario piu essattamente di quello possa far un Vicario foraneo spesse vol¬

te inhabile à fare un essame ad foram Juris , cid non possa in avvenire prat-

ticarsi , benche si sia per l ’adietro sempre pratticato non solo nel Vescovato

di Como, mà, negl ' altri , che la loro Diocesi nell ’Elvezia e di fatto spesso

succede , ehe la Curia [ =Ordinariat ] di Constanza chiami colà testimonij per

essaminarli in cause matrimoniali , d in altri accidenti , e se si pratticasse

altrimente bisognarebbe , ehe tutta la facoltà di formare i processi risiedesse

nei Commissarij de luoghi , ed in consequenza verrebbero à chiudersi le Curie

Episcopali . Per secondo se Monsignore Vescovo di Como [eben damals war dies

Carlo Stefano C i c e r i ] per se stesso nell ' atto della Visita , ô fuori di

visita per mezzo dei suo Vicario Generale , ö d ' altro Ministro , che venisse in

quelle Prefetture [ in die ennetgebirgischen Vogteien ganz allgemein gemeint ] ,

volessero essaminare testimonij secolari , come Giudice Forastieri in vigore

delle predette parole non potrebbero farlo . Per terzo l ' istesso inconveniente

succederebbe con questa Sacra Nunziatura quando convenisse mandare dà qui un

Ministro , quale suole esser sempre forastiere per formare qualche processo in

causa grave . Repugna anco il tenore dei detto Editto agi ' ordine reiteramente
Yi'i'Q· me Y*i

datti dalle SS . V. V. Jll . ai S . Prefetti di là dà monti [gemeint den in

den ennetgebirgischen Vogteien reg . Landvögten ] , che non impedischino alla

Curia Episcopale di Como l ’essame de testimonij nelle cause spirituali secondo

il solito , onde venendo con questa novità già mai pratticato non solo trans-

gredito tutto cid , ch ’è stato giustamente ordinato mà in oltre offesa l ’Jmmu-
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nità Ecclesiastica con gravi , et inauditi , pregiudicij , si corne appare datte

reflessioni sopra addotte 3 vengono le SS . V. V. Jll . instantemente pregate

à darvi un sottecito ed opportuno rimedio con un ordine positivo ai predetti
r%

Sig . Sindicatori , ehe prima di ritirarssi datta visita , vogtino rivocare,

d spiegare it predetto Editto in modo ehe cotte parote generati ' di quatsiasi
3

stato , e foro si sia ' non genghi inteso it Giudice Ecclesiastico , quate quan¬

do restasse simatmente pregiudicato , caderebbe maggiormente in disprezzo dei
r 'ù

medemi Eretici benehe mi consti , ehe uno dei Sig . Sindicatori Protestanti

mosso dà motivo di Giustizia si sia opposto at predetto Editto . Devo per eid
r 've me

certamente sperare , ehe te SS . V. V. Jtt . usando ta toro consueta pietà e

stima verso ta Chiesa , favoriranno di dar tuogo à questa mia ragionevote in-

stanza eon un sottecito riparo anco à fine di non disgustare t ’animo detta

S . ^a [Papst Innozenz XI . ] . . . , at quate è motto à cuore ta preserva-

zione dett ’Jmmunità Ecctesiastica speciatmente netta Diocese di Como per esser

tuogo detta sua nascita , e perche fà speciat stima di quet . . . Vescovo , quate

professa particotar osservanza , e desiderio di buona corrispondenza con questa

Potentis. ma  Rep. a , come posso . . . assicurarne . . . " .

1 ) s . EA VI 2 , 178 (Nr . 103 ) sowie spez . 2066 Art . 195 . Stadt und Amt Zug war
auf dieser Konferenz durch Wolfgang Karl W i c k a r t vertreten.

2 )

3 ) Das bei der Bearbeitung in Anführungs - und Schlusszeichen Gesetzte ist vom
Absender unterstrichen worden.

-  Blatt 85 V leerOriginal AH 60 , 84 - 85
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